
SANTA BARBARA 

 
In questo bellissimo mese di aprile del 2018, approfittando di una gita in laguna di Venezia, organizzata da 

un’Associazione Culturale della Castellana ( zona di Castelfranco Veneto ) con destinazione un paio di isole 

molto particolari quali “ San Francesco del Deserto” e “Burano” ho fatto una scoperta che mi ha molto 

emozionato. 

La visita all’isola di San Francesco mi aveva lasciato un profonda sensazione di pace e serenità. Il sole ed il 

mare calmo dopo tanta pioggia, aveva forse predisposto bene a seguire quanto la guida accompagnatrice 

raccontava di tempi lontani, immersi nelle nebbie del tempo, di un Francesco reduce dagli incontri con i 

reggenti mussulmani e quindi, giunto a Venezia, aveva cercato ristoro in questo fazzoletto di terra immerso 

nella Laguna. Ora vive qui un piccolo gruppo di frati i quali tengono in perfetto ordine una infinita varietà di 

piante, fiori e giardinetti. 

La prosecuzione della gita in barca ci aveva portati successivamente all’isola di Burano. 

Ci ero stato molte volte ma non ero mai riuscito ad entrare nella chiesa. Questa volta, grazie alla guida, fra 

l’altro abitante in quel posto, abbiamo avuto la possibilità di entrare e di “ ASCOLTARE.....”. 

La chiesa di Burano è piuttosto semplice, qualche immagine alle pareti, poche cappelline dedicate a qualche 

santo ma....la guida si sofferma presso l’altare maggiore e ci indica una celletta d’argento conntenente i resti 

di una Santa e Martire. 

I veneziani, popolo di naviganti, un po’ superstiziosi, legati a doppio filo al mare fonte di ricchezze tramite 

scambi commerciali ma anche pericolo di vita cercavano in tutti i modi di scongiurare infortuni durante la 

navigazione e quindi quale migliore protezione avrebbe potuto dare a presenza di reliquie di santi come San 

Marco e SANTA BARBARA...... 

Si, perchè nella chiesa di Burano sono racchiuse in una teca inserita nell’altare i resti sacti di Santa Barbara, 

protettrice dei marinai e, noi lo sappiamo, anche dei minatori. 

E’ stata una straordinaria scoperta che mi ha emozionato. 

Successivamente, chiaccherando con la guida, sono venuto a sapere che lui tiene molte conferenze in giro, 

ricche di aneddoti e di storia nascoste nell’alone che circonda la nostra Santa Barbara.  
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